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''iEooelln.iUilìne tetto-19 domeniche. A»9oeiai'4ono'annua L. 
,,o,p^f Jrim?ptrp,00»,L.,2.50., Pef̂  lìjiMqnafchia ausfro-ungarioa annui i 

10, da pagarsi anche, pqr ,Ro;neBtre con 
nui Aurini quaiim. V Uraoio ,della Dìi-guattr 

è.Bituatp in piaKaa'YìJtòyio Eraanuele/Riva ^el Castello Ctisà D'onta'til'e^ao lo stuaió dèi Not'î tf ^ott;t^ppciti.f 

. 1 l i .!> I 
t "A' P I T A L E 

Oorrìspbnienza'ebSomàtóia! ' 
' " ' ••''•• ' • r,, .•; g(„„a_ 30 ghigne. 

Poche .righe, ,chè il „cal(J(̂  mi, l̂ a rg^p {laco.o, o 
sono ancqr». iStortito pei Ijintî  discorsi 'uditi .alVa 
Camera.',Ci ral'i km 'dd!"pHricipi'o'alla"fino'|ier 
èruaiì'rti'''h'ellaspirt09a qu'os'tione.'^D'aUronde tanto 
ist Dostri cheida/Sinittfa s'udirono discorsi filati, 
ei s'ammirò ,oopja.df:oru(^izio.ne. Magnifico,il ,()Ì8co|;9o 
d?I,.,no?tró.Correnti, ,spbriq,^o severo^ quello tiieVe 
dello Zanardelli. ed énergi'éamenl6',és'pros8Ìv8'qiVollo 
dferbbp.l'etiS.' Nel'C'ariélla sf'siioprì' u'n"Oral'ore;cHe 
Sarà iriél 'cas'o-'di rendett'eminenti'.iervigii-al nostra 
Partito, iMa-i anche li Jiscorsi dello .Spnventa,- del 
Sella e del Minghetli e, a debita distanza, quello 
d,(jl Luzì;atti,.attii;argno l'attenzione. Lo .ipottacolo 
della Camera 'qr'a impon'eri'lo, ^ od i l ' Bianchori. fu 
amnillfabltó nell'etól^izm' dello sue ftitìzioVii in'àedute 
cosi ìnn'gtié 'e''temi)è9to3e. •' •'• • . • . , ". 
'• Il Minis'teito ha''vinto, nella quistione di fiducia 
ed ha .vinto; con,.qna maggioranza, di, ottantottp, voti. 
Ma oltfeochè .dfjaver vintp,'addimostrò" all'Italia di 
essersi assicurata' l'alleanza di fliio capi influènti, 
vo' dire'il'Pffruzzi'ed il'^fticasoli. Egliho'parlarono 
chiaro e ceAsurarono>oon tal quale, solennità lil mal 
governo della Destra- che|;.ayeva ecoitatp il.gpner.al 
malconten,to,,!Ja. ora.|n joi i due, illustri toscani 
sono guadagna,!! . alla, nostra causa, E se voi vi ri-
fi(;orda'te'com(i'U,Rlb!ÌSoli' soltanto'nelle grandi crisi 
parlameiitari ' usi venire'alla 'Camera; vi'sarà-facile 
-arguir*!quanto'sia'questo guadagno. ' , 

1 Dall'ampi? djscuissione suUaConvonzione di Basilea 
il Pubblico, anche. iriiil^no, avrà capito, come'la 
Sinistra'abbia idee, e sappia farlo 'valére. Ed avrà 
cii'̂ fto chè''ozlandlo ih''Senatò l'incominciata oppo­
sizione vada indebolendosi. Il Deprells stigmatizzò 
l'esercizio governativif, e l'illustrei Consesso votò Jori 
la Leggo quasi ad unanimità. -

La sessione 6 chiusa', e non senza qualche van­
tàggio pratico. 'Vi rinnovo T assicurazione che per 
novembre sarà' ìlrésdntSto un Progetto di Logge pel 
miglioramento economico di tutti i tunzionarii civili 
nelle Provincia.' e intanto il PQCO, che si è fatto 
l'abbiano quale. caparra delle jjuone intenzioni del 
Ministero. Avete veduto che qualcosa si fece anche 
per gli ufficiali veneti del 48-49. E durante le 
vacanze vi so dire che si darà mano ai più urgenti 
Progetti di Legge per le ritol'me amministrativo, 
promessa vecchia dei Ministeri" di -Destra. - Dunque 
il Paese, a conti tatti, de,ve conchiudere che le cose 
s'avviano bene . . . . che, che dicano in contrario gli 
flrreWifili della consorleria. 

'Dovi-éi scrivervi qualche particolare particolarissiino 
su taluno de' vo'.stri Deputati friulani, ma mi riservo 
di comunicarvelo con..altra ,mia. Seismit-Doda ò 
guarito; però il ,medico gli ha vietato di andare 
1'.altro giorno alla, Camera e di lavoraje con la 
intensità con cui dedicavasi ne' primi mesi, Staremo 
poi a vedere se obbedirà al ' medico, 'o al suo po­
tente desiderio di' lavorare a prò del 'suo paese. 

Memorie d'una Donna (') 

\ P a l - t e s e o o n d a . 

.Rientrata; a leUp, spensi niiovambnte il lume, 
più col pensiero, di,pplernji mèglio ricpneontraro che 
di pigliar soiiiio. Éssó.però non ,tardò !gi)f\ri a farsi 
Sfjnllre .sulle .mie. pupille!,',, già àflaticate o tuttóra 
umide,di pianti). ,, , ,' ' 

Già era alta la notte,, t e forti emozioni, poi''lo 
quali;,io.era passala, m'avei'ano' causalo -uh .senso 
-.mòliisto di .stanchézza, jl qù'ale.'sì Bi.anlfestò dapprima 
in.unp ,,spb'ràWpntci_i di tiilto ,lo, tèrza, e'quindi si 
estése,|iich'e allo facoltà deilo.'.'.spirltq,' chpìsènibra-
vanii 'oppresso 'dà 'i/na'Xoita .hobbiiì,'',Ciò;liullauie'no 
vplll resisiere^al torpore che andava, i.inpossess,indosi 

: rapidapiente.' (Ielle mio :raèmbra, ,e '.durai 'lunghi 
sforzi ondo,,riuscirò a,tener' destala'indiiio su fiuplle 
cai'o'im'rna'gini che avevano in me 'siìscilaro il 'dc-

0,^1.9\ieBto Racconto d'Autore friulano ò vietata la ripro­
duzione a Benso della Legge aulla proprietà latteraria. 

• • IIi'"RlT0RNO«.HOSTRI"''0N0R'EVOLl; -

•- Conmnmtuin «(/. <ii il .saoridcio -.do'' Bostr.i -ono-
'rovoli iBapprc9flht(intt ;i le .poHe ' di:>.Montecitorio or 
•sono ehinsé, ,e-,siHo a''nbvdaibre non. si riapriranno. 
- :! nostri'Onorevoli toi'narono già.,a-casa,'o stanno 
Incendo un giretto por Italia nello .scopo di leti-
'Ziar'si'Un po'.dopo tinte.soffoiionzc pel oaldo'D,per 
la noja ll'avcr'udito lunghi .discorsi.' 'i .,. , , •.» 

-' - liecapitolando or noi /junnlo soppimo-idb' Deputati 
-friòlanijiinon ciivion)fatlo,uli , lodarli nò-'inollo.tiò 
'poooipei". là'.palile da'iloro .presa, allo idiscussioni, ,11 
•solo>cho si abbia-'fatUi udire'piìi'v'Qlto fu l'onorevole 
Cavallotto., in questioni di sua -coHipetenza; poi 
l'nnj' Galvani'disse poche paroloisn argonientoiidrau-
lico interessante por il Collegio di Pordenone; .poi 

"l'on."Terzi-apri la' bocia un giornoiper parlhroi. . . 
•0' dopo duoi^criodi' prudeptbmerito tacque, Gli altri 
avranno parlalo negli Uffici. . -, ; . . . . i-
' L'appello noihiflalo sull'articolo quarto dell.'nfio 

'atldlzibnale^ aitai Convenzione iji iìasiteai fece cono­
scerò-la posizione'politica do'mostrii Onprovoli, e 
questa posiziòrto non 6-mutata-. ' Infatti velarono in 
favore del Ministero gli .'ònorovdli Galvani, Pontoni, 

'Simoni 6'''Villan" votarono'.'contrai il Ministero gli 
Onorevoli 'Bucohid, Gollotto,' 'Cavallello,' Giacomelli 
Giuseppe e Terzi. • • . • ' . . , . ' i 

' L'on. Pocile ivotò. a favore del 'Minislero, .Non 
avendo questo egregio Deputatp < parlalo in favore, 
è Chiaro, olio questa .vplfa non ppteva'Votaro, co«(ro. 

Noi,anobe-'.in. quelli che-non fdividono.Jo nostfe' 
Ideo, siamo in dovere di riconoscerò il merito'della 
fermpsza np' -propositi. Cosi .gli onorevoli Bucchia 
e Cavalletto, benché ricevano stipendio- dalloj Stato, 
non furono oscitanti nel Volare contro il Ministero, 
e questa loro franchi'zza merita lodo e fa conoscere 
come eglinp abbiano fiducia nell'onestà dogli, attuali 
governanti. . • 

Ora.che le .cose sono chiarite, spella agli Elpltori 
a considerare eziandio questo loro volo nel paso di' 
prossime elezioni. 

, È veramente ammirabile' 1'indirizzo concorde 
preso in questi ullimi temjil'da parecchi diari'della 
Penispla, i quali garoggiann nPl lodevole intonto di 
rammontaro ,i diritti e le tendenze-del Trentino a 
ricongiungersi alla corouno~patria, l'Italia. 

Non valgono lo misure dispotiche, i palliativi, le 
manovre furbesche della i. r. polizia, lo noto ufficiali 
por mistificare la Storia, e 'sono oltre modo ijogni 
di lode 1 confraloUi dplla Stampa so In questi' mo­
menti; in cui la questiono d' Oriente ' giganteggia. 

'ru'io'deirambr'c; Ma 'tjUpsle pute, à poco a 'poco,;SÌÌ 
l'eseró men percettibili, poi si" eònfusero,"lo sonsa--
'zipni divennero sèmpre più languido, s'intorbidàroiio, 
e cosi, ,viola dalla slanchezzar'rim'asl immersa nel 
;p'lu profondo sonnti.'• '• ' ' : ' ' • ' " ' 

. Appelj,i chiiisi -gli occhi, mi trovili- trasportala" al 
principiar'dì -un'amena solilna, tuli'intorno rivestila 
di'sfolgoranti colóri'e illuminata da una luco vivis­
sima, dalla quale pPi'ò le 'mie'pupille' non riceve­
vano ìrmlniino senso di tnolestja. A" piedi di quel 
ridente colle ' serpeggiava-, gorgogliahdo'fra sassi, 
questi puro rilucenti di mille colori, un ruscelletto 
dalle acque torse e qua e- là spnmeggianliV'Più 
oltre si erigeva un liosuhPtto. le cuf pianto'mosira-
vànsi cariche dei più' bei frutti che avreIJliero posto 
à cimento la più auslera'^olà di un-eroinila.' Lo 
interiiecavano dei lunghi viali -lìorili, dbnde usciva 
il canto armonioso B' gaio di uccelletti •festeggiami. 
Un ' sbavo • profuBitì avvolgeva tulli qirei luòghi, 
mentre unp zofiiro'infebbrlante; cui io'assorbiva'con 

' C|'6scènlo Viiluuà, rinnovava l'aria- noi mici pOlftioni. 
" L'ariov più'tìticòra-délla sóraplloo natura; pareva 

' avess'O' cdncPpilp '0 . presieduto a quoll' incanlovoio 
panorama, evo'itf mi IrtìVai'dinSnzi ad oggetti del 
tutto,nuovi e che vincevano in bcllèzz.'l'b splendore 
quaiil'ó di' più incantovole possa oll'riro la nostra 

'terrai " i' ' '''• ' ''• '"'"'• ' ' '; • ' • • • • -'• J. 
• [n quel doli'/.ioso Eden, dov'è, non so perchè, 

sPinbraVami regnasse in ogni cosa l'aiuoro,' io mi 
sentii invasa in tutta la persona da Un bonossore 

,,,...^.1 pagamenti ai,fanno iu U(line,_ o^p r̂ ineMo ,di mgt/a,postilli)^\i^^fatat,o. ,Jl''Xtpmiui5tPat9r'j dgj ,4>'ÓWata,',;, 
signor Emerico Morandinì, in vìa Mefcaria n" è. Numoi'i separati contoaìmi 20. Por io Inserzioni', nella-terza, 
pagina oGntesimi-'SB'alla-Ifiie'it'vpér'la (quarta pagina aontratti speciali. ' ' ' ' - ' ' 

jhj 

,sia ridestata la diplomazia. Urea ai 'diritti,-allò Sfi-
lihii od allo aspirazioni'iitóiéfiHi (Ii-'qitdi!lo p(/(ÌBla 

'oppresso. J >'i; ' •.'.'•t.ì . • . : - J 
• h'Avena di'jYeroua^iìU Bwcliinli/iiiii,idi iPadima, 

\l,H-Gazzetta di Ti'eviso, ^11 ^fiifitlo, la lìanione. Ut 
Se/Ui/iellii Brcsciitiia dioiloro «rmiji 1' impMf8o,''é j),(fr 
ultimo la Pi'ot'iHcirt (li Bi'c-sotd, "'sdegniila ]lércliè in 
'caUSÉ di "lin discorso patriottico pronunzialo, a,Lo-
•gnanò- in -occasione dol centqtiariq, si proceda pontro 
,11- dott.-Baruffaldi ha, dìITiisamqnto .tra^tàio l'impor-
'un,te toma, rivendicando alla gratiliidilio u'oslra il 
'sentimento di iVazìonalltà di quel' popolò gi'tiòroso, 
che divise in ogni congiuntura, in ogni-'fase'del 
nostro riscatto(col,, .rpsto .della, grande famiglia ila-
lipa. i pensieri e le sppranzQj lo giojo e i dolori, . 
.)'triiiìfl e'lo sconfitte. • . ' " ' ' ' ' • ' • • '-
' ' ' ' In esso articolo, l'egregio pnbblicista rammenta 
•il diritto- storico,'.commentato .recontpmeiitpj..aopra 
up dooumonto dell'800, xho cpndusso alto scipgli-
ijièn't'b.déna So'ciè'tà opcràja di"I'roulo, ovo'fu'tòiiuta 
•a'''qdBAo aggotto pùbblica •lezionii'.''' • ' ' • ' ' 

Aòòenna èbm'i e porche nel '1815 i Oircoli- di 
-Trento e Rovoredp vennero aggregati .amministrali-
.vamonte al Governo di ,Innspruck;, alle .ispirazioni 
iCpntuni mantenuta lino, al, 1947; all'agitazione sp-
p'ariitistai the allora ferveva nel TrèiUiuó; alle di­
mostrazioni, alla resistenza passiva, alla aslèhsloni 
'di' conc'oi'rpre'allp elezipni dei Deputati per' la Dieta 
'del Tirplo, e peli'Heicharatb di -̂ Vienna, ' ,. i :,, 
' RicordoramO' qui un fatto che rivela, una volta 
di pitì, come i Citl.idini d.i .Trentino furono ÌJ| pari, 
p.forso più, di ,qU|elli della Venezia, bersaglio alle 
ire .eil ài sospètti della Polizia Austriaca, che'rèso 
sì"odipS(l fra noi quel règlmp"dispbllco, irragionevole, 
il qlfiil non'approdò ad'altro che ild irritarci'-viom-

!maggiormonte contro la-tirannia,,strapiora. 

Alludiamo al doloroso esodo dol 1801, in cui, 
ad intimorire i Cittadini di questo Provincia Venete, 
si imprigionarono quali ostaggi undici individui, 
'Cho furono poi-tratti a-Ollmiiti!, chiusi nollo. casc-
mato, sqttp .rigorosa custodia mililaro. Duo di Vo-
rpnaj,cinqUP di ,t(diuo, ,unp, di Treviso e tre di 
Pordenone furono ivi sdstetìili, lino a tanto 'cho 

' i l malizioso e" crudele insoverirc del-Togponbùrg 
si' convertì a recederò da cosi incpiisultu rigoro, e 
a'adottare pei' tutti la. sola, misura deir,,w((inia,j|ien/o 

, nelle ,Proy.incie tpdcscho dell'Austria, Destinati qu indi 
nelle, yarìc Città 'della B'aem'ia e della Moravia, i 
Cittadini del Veneto si addiodero 'ben tostò che 11 
aveva preceduti -un largo 'eohtibgente di patriotli 
trentini. Difatti 'colà eVano relpguti il. cav. Tito 
Bosetti di Trento, a fimgbmyslau — il- dott Enrico 
dalla Rosa ,di Pcfgiiio, a Pispck - - il do.t't. Egidio 
Sarlorelli di Borgo Val Sugarla, 'a Talior e poi a 
Piseck —Santoni Giuseppe Luigi di Trento; a 
Pilson -•- il ' conte Mandi di Trento, a Baden — 
De Pretis di Tagno, Valle di Annone, a Stajer in 
Austria Superiore —7 .Zeni Fortunalo. a Znaim T -
Cesaro Cifvalieri, a Iglau -^ Marsilli Angelo di 
Rovereto, a Freistadl, 0 Silvio A'ndrois di Rovereto, 
a Jung-Hradisch. ' ' ' ' 

Questo vittima drlla -̂ sospettosa polizia sus.'gclla-
rono anche in quell' epoca memoranda, olio sognò 
la liberiftiono della: Lombardia, i principii di nazio-

' naiità, dio l'Austiiia, ,se .vuole risponder meglio 

sino allora sconosciulo.'Oi le facoltà/, del..mio.,.spirito' 
Vennoroj come per incanto, rischiarato, in' Una ma­
niera portentosa;; ',.-. -. . , ..• '' :''. ,,,.,.• :,; 
' Ej'ipure, dinanzi a. tanta, magnificenza,i,,- io . hon̂  

prestava alcuna particolare .altonzipuei a quei lupghi,; 
(iova'al obntraiiio ibi Iralleneva conio se .vi fossi 
stata da lungo tempo,' ,. ,; -.,> .-,,.11 •..!,;,., 

Chi' invece assorbiva in;a|loi'a lutto-lo,mie facoltà 
era "Arturo, al'^braccio del qualò- io-mi ora,appog­
giata, 01 ci dii'igevaind--;enii'ambii versela velia di 
quella collina. Là salila-non ci atfaticava minima-
monte 0 l'erba sotto il mio piede appena poteva, 

'dirsi si'ifosse curvata!- , | ,' -, 
'Un dolco colloquio aveva luogo, fra noi; monlro 

salivamo, ma "in un' linguaggio cosi-armonioso, pho 
affascina'va l'anima mia.;. >' ', :. ,,, , 
' ' Giunti alla .cimiij or ponemmo-a: sederò sovra.una 
forma'di sodileicoinposto dai,.rami dialcunp pianip, 
trà'iìoro'artislicame/itc inlfecfiiali, 0 elio prpsnnlava 
una mollezza ed una elasticità da. \incei'0;i nostri 
migliori' divani. V ossei'C';vi,cina'.a..lui ini, procurava 
urla'beatitudine che lo inaggio('ij.obbrPzzo di qu,efla 
'lorra'nulla'valevano'.al paragone. .'...:[ , .,...;,.' 

Senza ch'agli neppure i-ino: lo^avesao dp.t|o„ io 
sontivaclie mi ;ainava. del, più ardpnle amore,, di 
un albore cho nulla aveva di .terreno, a,cho. ci 
toneva assorti in un'i estasi cpnteinplaliva,, Più pbò 
dallo parole suo, tutti quegli.all'etli!si irivelavanp a 
me'por 'mezzo doli'intuizionp. ch'i.io po5sedpv.a. in 
allora al massimo-grado.» por ila'quale ,mi.era-dato 

all'amici'zia'' itàliiiiia, n»ii '̂ 'deVB dl'5cdli5sèefò]'"|)el' 
^Pflilflfo' quhlidache'^ia' iin\tèrèitói''((ì 'noti .«oS'WBftè 
B,i'tà""ciiiis'a 'iiBr'ma'n'ento' 'di' 'toi'ljidi '''e "'m'alcdfltcnti, 
Hideltotendo' dà*'tju(J.slo 'lafo tU!'(illh''toètì<)no di twì 
abbisp'gna hollé pcBssillte'' contìti'géiite'jlpdHIlèhò'di 

^ E i i ' r O j i a . , "'" ' ' * '"'"^ ' • " "•• "• '• 
I - . f 

E L'.AVVBNIflfi pELLE'PERBtìVIE. ' " 
' > " ; ' ' " ! ' I ' , i . i ' r ,> i i ; i i ' - i ' . ' . . 1 

" In lina seduta della!maggiorante ^\\^ <Minei'tó, il 
Pre îdfert'ta del»'Consiglio espose' quali stJno li)i'd«e'del 
GoMcrn'b iiitortio al.'fiiliii'b riordintuueilto''ddMservizlo 
'fcrrov'iariOj ciofedi diiidofè tnith'la'reto'irt^re'grandi 
gl'oppi', Umo-nord-'occidotllàle'da Boina'al Cenisib, 
l'altro nucd'orientala,- cioè' da 'Rama' fai fifonriofò,'il 
terzo .meridionale don benli'o a'mnillijsirativa 0 toenico 
a'Napoli;'tioè'da Roniii à Roggio' di''Calabria, '• -

Il sìstonia insulare divldei'eblitei poi'in'dae giiuppi, 
il siculo ed il sardo.- •' . 1 ' • ' • , . - . 

Per ciascuno di qupsti cinque gruppi.siiformorebbe 
una.Gompagrtìa 0..Società privala ' ; .-*., ... ,-; 

Sedo generalo dello cinque Sooibtó sarebbO'RQitfa, 
-ma-solaniimlo peri l'amininisliteioiio generale, ifflpe-
.rooehè'por la partoitecnica; cioè ingegneri, costruzioìni 
ccc, i contri sarebbero i scguonli:, .--i ,. - , ..1 
. Pel„gruppo ,nord-oi'ciden.taltìi. Genoya,, iTorino e 
Mila.no .1 ' . " : , ' ', 

l.H gruppo,,nprd-oripn.talo, Rologua,' .',. . . . . . ,', 
Pel gruppo,.moridìpnalo,>.I!{appl,i. ," , . ; , , . ', 
Poi gvuppo.,siculo,.pa^eroio. ' j , ,' ,,.'..,'[ ,, 

. .i,.E, Cagliari,per qucHo, sardo., . , , , , . - , „ . ' 
, - Quiĵ io rioi'dinaiiiontpi.gonoralp, aggijinsajl.Diipre-
, lis,- non, polrcbbo .farsi, senza il, riscatto,,'di..ful(a le 
,liiie,p,' imporqofihft'lpi.attua,!! ,réti>appar,lepopti ,a di-
.verso, Coinpagnic, p confon,dendo,9Ì .gaogi^dp^raorito, 
.npn..po9sonQ spazzarsi,sonzaJa'pVpfi della,Sòoiqtà 
cho .dovrebbe'„vqnderp-a .di quella clip;,dQV|'ob"bp 

-coiuppraro, ,, , . . ' , . ,' . ' ' ' ,, ' , ' , , 

L15CASS,p;'I)I'RI'SPÀRM't();'' 
,'Giunto in fin'di"vita'll'grando'patrièta"pa'cqapb-
mista ungliprfiS'e Pranppscò' Dcak,,colui a'cùi si deve 
cosi gran parlo'della ;risur,rezione'politica def popolo 
magiaro, 'intei'rògato da taliin'o'''àvidò 'di'rabcoglièl'o 
gli, iillirai ponliori del-gr.ind'nóm'ó'i'quali erodesse 
osàcijo lo misurp'più'bilicaci'per assicurare l'a'fvdniro 
della sua nazione, Cispblidei'a': *'«" Ilo''liiniamento 
p'en'sato a siffatta'qiiistlonp,'0'il Voirf ch'o dop'o'ma­
tura ri/lossiono ho concepito è questo; che'si raiii-
tipllchiiioilc CasSd'di risparmio, 8'clio'sin tutte le 
scuole'si istitiìisconO' la casso di'rispàrmio'spolasli-
che ».' - . ' '•- - '' " . . . . . . .: ' , 1 -. ! 
' Tale era il tostafflontO' di un Uomo, il poi iiome 
l'isuouorà' a lungo Itónodetto all' nmlira dei<'-ipalazzi 
conio dolio capanno in Ungheria. Ed è notavale conio 
mi giudizio uguale a quello di Francesco Deak ab-
biaiio jiorUato uomini 4el pari illustri. Sir Gladstone, 
per csoin|)io, ha dello che dopo lo leggi cbo intro-

, .di leggera clii,i)i',aijipntp dentro ,l,'̂ nim'p,sun';sj!nza,'cha 
nulla, ini potosso.,sfuggire,-,,,^ '! ,,'"'^i "!' ;''',:':'',:.•'/: 

, Al. fianco di, lui''io ,'mi'sentiv,jl;,. ,oolnVii,.,i|r rt^^^^^^ 
1 folip.ìt9,i.ohp.nè ;beni:,nè,'',gibjp',di,,fl'doslq'.',raópd 
, ll'e])ljioro,;ipirrirnO|:un!i ;!w)liih(i.'(iielr"^;; ''ì.-.^à*:''^ì-
... Quando,. luUp'-adi'i.uù,' ifaltp,".;^ln'ui,ivas),;'.)a''|cana. ' 
Ed,iio'mi sentii.^ljggqra : sollpjfarpr,'per Varia^ 

,,che.. facos.Hi. il, miniin.i.) movimento! ,.r,',-', ,"'.','. ."'1 •'"•' 
, lAI ,'li,anco ,mi',sli\'ya.,soiii.pro, .jirtprp,'1,p.,óui,Br'accià 

mi ,oingèy|np la, yita„'iii,P(ilre i.d.iii'Ve'a .l.ajS,iiia|Q';Cjidore 
dolcpmonlo ,ij, capì) ,su'/la di',' lui.,spiil|a,,"Strótli.a.ósl 
1' un alKultro,',1,101 pro'oedpvii.mp, dirci qgii3i„],'suil;alî , 

.dpi; desio colla velocità jlpl'pfùisiero! |,, : C Ci''„ : - ' , 
Ih quella"i',ipida c'ijr.sa|',il,m,i,o,i:espii'( ,̂npn.;r'isèii'tiva 

.i,lcii,na op|)ros.sÌ9,no, cp^ne, '̂ p,",.noi.,.|ô j!ji'mÌ3, iKrini, 0 
pp,i'li)io, le vesti iio,n,,'daviiporii|di|iq,'dÌ'..|^i,el:,'ri'ps.|ro 
lavanzaisi...,,.,,,,, ,̂ .,";.' ,"' ' .̂ ""!..'/''',!"i','' i..'"'/:,", 
...Un.imine'nsa 's|)plta.cò|ó d'ogni'd^y'e mi .cirfphdaya;, 

, E, ,nejjp. spingerò .lo.sguardo i|i,giip( vàstq,' 'brizzonta ' 
io. mi.'ora a^pgi'ia.-.'coiija...^ ' yi.^a, ,àycs'so','ac(|u,istsià' 
una. potenza'.da,;hon.:!Ì,ti'asjarsi 'ìi,eiair|̂ nb.,, a'|jÌ,,',o'sia-• 
C.oli. della,, 'materia, ,a''";'lrisye'rsd ;|lla . qujlo':,Mss,i)vtt.': 
liberamente. ' ' " ' '" ' ' ,', ,, " ' , . " ' • , :, 

.Jp.diaccrneya npl. inpdo,il..,j)iù ,di.ll,i.'nto'';ii;'móla 
,di,;;.lullo . «ij ,̂ is((;iua .Iplanplai'.ib. ; "Coiuijrp.ridpyj la 
riigiono di, lj)ltO;| qupl,,,pipyi,inon,(o,,flp,.,'̂ ti!à.:"Iè|̂ 'i' 0 
1- i,nlìiiita .sa'pièuzij' clip VI |ii'e'Bièà'pvji '•;,',',''.' '';,'•'" 
; - ,-„ fi;?. ,qi]oi, piond i. lrai)qpi:ovji,'n),p j'à,pi,di cpii)p,','fuig'pre 
ed ,unp sfuggflvòla, sguardo. ba!^t^,'a',ii,:far'mi 'apprèn­
dere, inille: cose, clio,,ini. faiièyanò.'pa^sà.i'p,' 'da' mora-



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Mssùm coìV Ano àeì Ì8i6, Botto il Governo ài 
.Hifir lo Pcélfsla 'litìjrtó^iCommwciaiepliiiiiia rflorliJi* 
: iBlpùntribiiftÉa rirf|lioMrèvlS;:||naiaioifii • ilellil'" 
::ift«nd:,tóftu|iÌe:e>lh:Mw«Ìeii4W^mk,,ife^ 
idlHèiWzioAftsirnpie éeii'iÀÌ&Sié.:-ìMixoi ì iptòS 

j/ljijgasjédrf|Ì|ii^!9^(l»;eÓOf-ffij'Ori«;|optli« a.eOftfc 
,j;pi|«ippili|àlièlJn!!Ìleslm(C-l|"''mW(> fiffi quindici^ 
J'iìlìJ.tóiiSBiiSnielPaWii" irJlliono«S'5niÉ# dì^prSe' 
i j é t tó i i ' - ' - ; •,: • •/,•/;.':>•', 

a, i{èiì^;ci éiLlòrriatS::» mente leggendo: testé l'^Hicaoa 
jisirejione pubblicala intorno alle Gasse di Blsparmio 
f»6^litsiislia,fpéi'iical'lc<> della Oastó dì Risparmio di 
i:BWp|ii!l;':dal,si|rtoi' Cesare: ZucijHini, e prendendo in 
ipiiinrHC ìOTiiòsta. dell* pn, Sèlla, agi' industriiili e 
"iapi dfpflìciiia ondo dlffoiidere W 
: dell» préVidèhaaio r liso dei librétti dolio Cassiì di 
•i:ri9|4)-tntó"pò8ttli.'''•"•,." 
l i ,Agli occhi di coloro che sentenziano l'economia 
^ • p(ii( Wi' Una scieniia falsa : è btigiai'da, sctìM viscere 
:jei,8«it)i!a:ftrinachi (ohi ha maiJ sognato di accusare di 
SitTOìwnilà' la ,.ra«tereologiaj la fisitì lìi (isiologia 
:iPBrOh'é '̂stUdiindò lo • lèggi dei fenomeni del inondo 

: flsicò;ft:|ol|ii:,VÌ(àn!Ìpn sanno sopprimere i temporali, 
llterrè^pjiy.i.contagif); còin di coloro cliè deridono ; 

jglivsfài'aiTdolla, CoopèraisionB,, d mutuo soccorso, 
i dell' associ'aiiione, det SelfàUp, e d'ìchisnao che non 

v'ha: via" di .salute all'infuori della rivoluziono so-
:";OÌató,:tiitld questa pì'òpaginda dalla mir^ virtù 
,'idellé.proyidenja'é del risparmiò; falla alle classi 
?cMi) Jòftónft!ispès«(r"col:l)ìsogn(), paw'à una crurielo 
:ìroiiiai'j|l8;:i0là89i:cho nuotano noli!abbondanza e 

; :Bps|5nò focllinonto p()rre da parto" il superfluo. 
?:«'M^vt(ittii«ìl(Ji'ó;chè:non.vèdòn() la verità all'infuori 
vidèllÉri/èffli jiBinijiaWli chfl reifgono Ja prodazhnp e 

: li JrdisWiBuJlóné .della : ricchezKli,: scopèrto e difese 
'Vcortttd; gli errori,rinascenti .del : socialismo togato o 
.:5lél)ep, dalla scuola; economica liberale, debbono far 

i::fl'Ctitporcbiè approdino gli sfoi'zi di coloro che siado-
'ijjrano •perfihè-.cresca la virtù (Iella previdenza,.» con 
: ossa l*sbi.l(idino del risparmio 0 il: cumulo .del ca^ 
,:,pitali, nervo dèlia futura produzione,.fonie di domo-

:•• slicS e-di; pubblica prosperità. : : : 
• >.'Ca??(!;di..risparmio scolastiche, a Casso di risparmio 
.• pòsìalì sono istituzioni che si epilogano. In quello mercè 

. l'.ioSèi'ciiiìp.mèlqilico del risparmio il fanciullo s'inizia 
: -lille::^àhohtìziòni dell'economia e della previdenza. 
.»Iir; questo adulto egli .trova alla sua: pprlatà una 
, .JCassa.che ricevo i suoi versamenti. 

• ycdflle la. potenza economica della Francia, pro-
..digiosa in guisa che ha fallo dimenticare le sue 

disfatte nazionali. A Parigi ogni tanto si ripetono le 
follie" e le oi'gìo del comunismo e della Comunèj ma 
in lutto il roste della ;I<'rancia la compagine sociale 
6 sana, 0 ripara con miracolosa prontezza lo piaghe 

- più" spavonliàì'oli, oche semiirava dovessero produrrò 
una:genéra!è Cancrena. La ragion? sta in ciò, ;che in 
ogni parlo della Francia fervo il lavoro, fioriscono lo 
arti, rinduslria.i commerci, la navigazion(!, l'agri­
coltura/ t ' «ducozionè IBcnica, Jeabilùdipi' laboriose, 
l'abbòiidanza dei: capitali sonoilfondOcliè alimenta 
.la prosperila economica più completa di cuisiabbia 
esempio nei nostri tempi. 

Or bene in Francia l'istituzione della Casse di 
: risparmio • ^colasfiche,. in breve ha gillalo profondo 

radici, ti,'Ma'larce assicura che in due anni già due 
mill'a e Irecenio scuole sono slate dolale di Casse 
di. riipariaio, e già 150 mila scolari hanno" conqui­
stalo il loro libretto, :t,addove esistono le scuole colle 
rispoltive Casse di risparmii), lo famiglie considerano 
ciime istituzioni incomplete le scuole che ne sono 
prive, p il movimento ascensionale del risparmio nello 
scuole, pròyocii.un uguale movimento fra gli adulti, 

'. com'è stato constatalo a Bordeaux. Per tal guisa si 
semina per l'avvenire e si raccoglie eziandio pel 

.'presente.'"' 

.: È dunque una granile Crociala che bisogna im­
prendere a pi'o del risparmio nello scuoio, nelle 
officine, nello grandi manifatture dello Stato, colla 
certezza di promuovere cosi un potente slimulo di 
rigenerazione econiimica insieme a morafe. 

viglia in meraviglia. Ciascuno di quei pianeti era 
al)i!al(J, ma da gente àffatio diversa dalla vosirai e 
con cijstumi, aspirazioni, aHetii dilTerenli anche Ira 
loro,, e tutti di gran lunga .più perfetti dei nostri, 
t a natura, gli animali, lutto insomnia era" varialo, 
né il nostro linguaggio polrobbo bastare per lessero 
anche una pallida descrizione di quanto io vidi. 

La mia Guida, che tale era; divenuto per me 
Arturo, mi appariva ad ogni istante più bella 
coli'in noi trarci che facevamo per ijuel cammino 
aereo. Il di lui volto eì'asi fatto raggiante di luce, 

;., le vesti di'uni bianchczza.da vìncere la neve slessa, 
i'mentro aveva .assuntf)' un aspetto come d'ispiralo 
che'ini costringeva ajla venerazione, 
; Egli si avvideItoslo dì quel mio turbamento, per 

cui, inlèrrpinpendo:iid un tratto; le svariate istruzioni 
a cui:mi erudiva, cosi si fece a parlarmi.: — Non 

. ti sorpì'endà qu-inlo in me succede. Verrà giorno 
: Jn cui tutto li sarà noto. Infinita é la sapienza e 
Ibontà "di; Dio nostro Padre, che gli uomini tulli 
destini ab etèrno" al la maggior gloria, né essere da 

; lui crealo fia mai tìie pera o non giunga aliamela 
a lui slata prefissa. 

. Cosi egli mi parlò; ma con diversi accenti, i 
quali, più che i; sensi, colpivano il mio ìnlellello. 

; Mi sentii di siihlto. rinfrancala da iiuelle suo parole 
e ritornai presso di lui, dal quale, un profondo 
sentimento di rispetto, mi aveva allora alionlanata. 

Ci arrostammo iìnalmonto sovra uno di quei tanti 
mondi che mi avevano ripiena della piìi alta mera-

Slpieg'itxlfa« delle JCIIezloHi 

. • ( | Ì T l i s t t ^ : t à t ; t è é j » i W ^ t i ) •; ': Ì;' 

.' •'. .' ••• ' l i : ' . '"• ' . ; : ; t ' i ' f\A'ÌS:/' ",•••.• ';|i 

ComiÌÌiÌiàSdaltt:;.pflf|f steilgt;?per'^ cru(lizi||ft''* 
dei presènti è dei posteri. 

: Domenica, 2& giugno,. essendo, una bellissima 
giornalai ^lijEièttori udìnèiir :e .lièi Cóî f ì %a(iti:con-: 
vennero allo urne per eleggere soiie Consiglieri del 
Comune, e tre Consigh'cri della Provincia. E con­
vennero in numero di 587, mentre gli Elettori in­
scritti erano 1908,'e riuscirono" olèlti i signóri: 

, ; CONSiaUERI COMUNALI ,! 

Moratt i cav. dotti Giambatt is ta con voti 373 
I?e a i ro laml cay. Angelo » , 3 6 3 
Cella dottor a iambat t l s t a » 350 
Segan l QlàiQbattista » 3^6 
Orgaànl-Màrt ina nob. Gtlambattista- » !261 
SoMavl avv. Luigi Carlo * 256 
Berglliilz avv. Augiisto » 225 

'A'questi.vengono dietro i signori Volpe itfarco 
con;voli 2Ìd, Marzullini dollor Carlo 192, Cìconi-
Bsltranie noi); cai-. Giovanni 155, avv. Malisani 129j 
ingegnere Comencinì 121, avv. 0el(iho 111, dottor 
C l i i a p 8 8 . . : • . 

CONSIGI-ÌEBI PROVINCIALI 

FabrlS cav. dollor Nioolò . • , con voti "469 
Keohler cav. Carlo » 345 
Moretti cav. dottor Olambatt is ta » 840 

Dopo di questi ebbero i maggiori voli Billia avv. 
Paolo 224, Polelli. cav. Erimcesce, 163,. Vianèllo 
dottor Augnalo 42, Deciani nob. Francesco SI,-

• Ma i nomi dia ebbero voti per Consiglieri co-
munali furono Ira'gli ollania ed i novanta, e uria 
trentina per Consiglieri provinciali. Di questi nomi 
6 alTallo inutile recitare la litania. Uno solo merita 
di essere ricordato nella cronaca paesana,, od. è 
quello dell'on. Pecile. L'inclìlo'Personaggio ottenne 
da' suoi ammiralori (Professori, maestri d'abbici, 
iiidirfli ed alcuni membri eltettirt e perpetui della 
Società di mutua aiimiràilone, quasi tulli gente ca-^ 
pilala dal di fuori) voti.sc/(a«/ap((o per Consigliere 
comunale, e voti o((o per; Consigliere provinciale .:,. 
0, per aggiunta l'appoi/otò del coiìle cpmm. Sindaco! 

A noi dispiacque di o.sservare iiitanlo che nem­
meno (juest'anno gli Elettori atnmìnislrativi si siono 
scossi dall'apatia ; malgrado le iipostrofl dèlia stampa 
e la pomposità di certi cartelloni esposti sabbaio e 
doweaioa. In/sili, qualora si calcoli il naiaero grande : 
d'iiBpiejali che andarono a votare (impiegati che 
costituiscono una popolazione provvisoria ed estranea 
agli interessi nostri), quanti . veri ciltadini udinesi 
si recarono alle urne? É vergogna che ciò avvenga; 
è vergogna che col fatto si osteggino lo istituzioni 
liberali; è vergogna che l'accidia vinca ogni senli-
menio pairioìi;;»! 

pi quelli che si siiplo chiamare dericaii, nessuno, 
per quanto ci fu dello, recò la sua scheda. In buon 
numero concorsero i der(iocra(ici.. Tuttavia in tutte 
le Sezioni si dovetle aspettare un'ora e persino 
un'ora è mezza prima che fosso possibile di com­
porre i SDJJÌ/ . Ripeliamolo ; la Slalislica elettorale 
dì (juesl'anno ci condanm ad ima nota di biasimo. 

II. 

Veniamo alla parlo a(oricB. Adesso che lo elezioni 

sono avvenute, tutti i Pai'iifi cantano vittoria. A 

viglia. Quivi Arturo sì fece ancor più bello, e dai 
.suoi sguardi parovami piovesse un raggio d'amore. 
Oh come sonlìi d'amarlo e con quanta forzai 

— Questo "è il mìo regno, riprese egli, indicando 
r immenso spazio cliè ci circondava. Qui io ritornerò 
dopo aver alibandonala la terra, dove ho rivestito 
umano torme. Qui tulio d'intorno spira amore, nò 
spirilo alcuno può abitarvi se dapprima non siasi 
purificato negli alTelli. Ama tu pure, che l'amore ò 
sempre santo, e ogni vincolo che gli s'infrapponga 
6 un oslacolo ad un progresso che avvicina il crealo 
al cseatorc. 

Nel pronunciar simili parole erasi rivestito di una 
luce sì sfolgorante che lo mio pupille soffrivano al 
rigtiardarlo. ha di lui voce aveva ad un tempo un 
tono di dolcezza e d'imponenza che nuovamente 
mi sentii turbare al suo cospelto. Avrei creduto 
fosse Iddio slesso che a me favellasse, se il cuore, 
acceso di ardente fiamma, non mi avesse convìnta 
di quell' crrprc. 

Dinanzi a quello spettacolo di cose che per la 
prima volta mi apparivano e che non poteva para­
gonare a nulla di questa terra, sentii confondersi 
le mìe ideo. La percezione slessa mi parve indebolita, 
divenuta impotente per un cosi immenso orizzonte. 
E siccome l'occhio nostro pèrde la facoltà visiva 
in causa dei troppo vivi raggi solari, cosi anche 
l'intelìeito mio, incapace di comprendere quanto 
succedeva d'inlorno a me, era vinto da un vivo 
torpore. Una nebbia si stese tosto nella mia mente; 

badare a quanto taluni dicono, ha vìnto h Società. 
diJiNjî fllicagsha; vìBtOî l ,GÌprn(d8Kdijò;|H 
vinÌl:ì')|É!Brtó,:liad)iù;-^itìÌo it'rfo^lfi^c- §)ffla 

' 'tì^giorsigiiofi. S l t ì o , j | Ì i yg i | | hp ' ' ( | | | d&i ip | | 8 t 
•igiu|iif l|:;/yo§ijtox|fÓW?,;"(iat^|Ì' inÈ|fiì|^;"pèf|;fa'| 
;ho4^.9 | i | t j ì*^nj i i i i s t fà | ìvo, | f | |ue4t ì | ( | | ì 
'<segìift..lÌ|l|i^àtoriwfauric|aeSliii pelili? n u S U i 
'dffgli elslli fra i (jandidali della Provìncia (tutti: 
...meiio.uno^. che ,npn ora .perù' escluso, ds ..ossa),, sìa 
ìpof Isignìflcàtó (l'ei hèmi Pilligli eletti,' fìi lafPt-óiJincia 
che vinse. E abitiiala a «incero ogni anno (perchè 
la Pi'ooincia sa interrogare l'opinione pubblica), non 
canta già il trionfo, è gode che questo : sia diviso 
coi programmi;le altre",risto." ': ^ 

J ()/c|jiai'3li dalla, l'rqvimia come ÙomigUeri pre-
feriliili (nel numero pubblicalo nello ore pomeridiane 
di sabbaio) riuscirono («di, meno il solo avvocato ? 
SfMatit luijji Olirlo,:.Però' la• =Pro«in(!i«..non volle 
avversare l'avvocalo Schiavi ; e. so gli Elettori gli 
diedero un maggior numero di voti che non all'av­
vocato Alessandro Delfino od al nob. cav; Giovanni 
Cìconi.SeKrame proposti dalla Provincia, ciò non 
loglio che non abbiano capito il concetto della no­
stra lista (ii î owciiiastoMs. s 
. Dunque sé sei fra i sette Consiglieri pomunali da 
noi proposti riuscirono, e se i oiiatiro Consiglieri 
provinciali.da noi:dichiarali pre/fei'iàih', furono elTet-
livamenle preferiti, noi non possiamo se non dirci 
arcicontenli. La:nostra lista ha vinto più diitulte le 
altre, Infalli della; Lista, della SociofiJ democratica 
riescirono soltanto quattro Consiglieri comunali, tutti 

-quattro proposti anche da noi, e due pi'opostii anche 
dal Oiornale di Udine. , .•, : .: . 

Della lista, del Giornate lii Mine riusóirono. sol­
tanto quattro dichiarati preferibili anche da noi, ed 
un soie non proposto da noi e.che inveco era stalo 
proposto in altre tre o quattro liste, cioè l'avvocato 
Schiavi. Riuscirono per. avere, il maggioro, numero 
dì voti per Consigliere provinciale ,i, tre nomi in 
antecedenza eziandio da noi proposti e conservali 
in parecchie altre liste. Della lista appoggiala (III) 
dal conte comm. Sindaco riuscirono:, tre proposti 
prima da noi e dal di'orMafJ di .tWine,: ed il dottor 
Schiavi proposto dal Giornale e da parecchie altre liste. 

Prescindendo dai nomi, e venendo a^ significato 
Mie elezioni, ha virilo: la Società democratica facendo 
eiitrare nel Consiglio" del Comune i dottori Colla e 
Béi'ghinz, ed abbiamo vinto noi che da quattro anni 
predichiamo per far prevalere una lista di coiictiiaiione. 

, Noî  più che a parliti polilici, badammo sempre a 
menomare l'influenza delle consorterie, a combattere 
il principio dell'esclusivismo; a procurare là pace 
c ìMina, ed a far si ohe nella Eappresenlanza del 
Comune Siene rappresenlale tutte le classi sociali, 
ed il censo, e le speciali alliludini giovevoli al-
l'ammìnìslrazione della cosa pubblica. Noi vincemmo, 
perché prima di proporre abbiamo interpellata la 
opinione del paese, la quale si poteva desumere 
dalle voci che correvano. E vinse la Società (temo-
erotica con l'elezione di due do' suoi capi, perchè 
il paese volle diinostrarsi amante .di libertà, .e giu­
dicò cosa buona ed opporlima che nel Consiglio 
comunale sedessero due Consiglieri, cui nessun an-
tepodenle amministrativo o politico ligava alla Giunta, 
quindi atti a pariar franco, senza cerimonie, e in 
modo da esprimerò i veri bisogni ed ì desideril del 
paese. 

III.' 

- Veniamo alla parl« aneiWotica. Il punto più brìi-
Jania di questa sì é la lista che il Giornate di Udine 

per la prima volta mi sentii afi'alicala e pffranta. 
Bìvoltamì quindi alla mìa, guida, che subito ini 
dischiuso le suo bracciii,, mi lasciai in esse cadere 
0 fui presa dal.sonno. . 

Un nuovo sogno rapi colà il mio spirito. Tutto 
quanto mi era passalo sino allora sotto alio sguardo 
era nulla al paragone di quello ghe in allora mi si 
afl'acoìò. Una luce,di un colore lion mai.veduto, mi 
circondava e. faceva rìsplendere gli oggetti d'intorno 
a me. Ma non era acqua quella che vedeva scor­
rere, non eran piante, non (iori ciò ch'io scorgeva, 
ma tulle cose a nominar le quali, ci manca il lin­
guaggio anche se volessimo far uso di parafrasi o 
(lì paragoni. Non saprei anzi neppure come conce­
pire colla monte ùosù cotanto meravigliose, dinanzi 
ade quali io rimaneva pietrificata dallo stupore. 
Schiere di. esseri animati poi ini passavano dinanzi; 
e non eran uomini, poiché altra era la forma del 
loro corpo. Non bocca, non occhi . . . insómma 
nulla di umano, ma pur erano vivi e da essi tra­
spariva una celeslialo beatitudine. Io non potei 
reggere allo splendore che li rendeva di una bel­
lezza sovrumana ; mi sentii smarrire' come. colta 
dalle vertigini, e più non ricordo di quella mi­
steriosa visione. 

Di nuovo quindi mi sentii stretta al fianco di 
Arturo, lungo gli spazi immensi che già prima ave­
vamo insieme percorso. A/a questa volta il mio 
respiro era alfannoso. Era come colui clie ha duralo 
una fatica di troppo superiore alle proprio forze. 

pubblicò sabbato, in seguito alla sua (cioè del Va-

, . l " ' !p . t ,# l8 ' ""MÌf t« ' '8 la «edglMPPojgìottyji 
Ì_S i tp tw^p) .JWi | |a . 'no- -—esastili...... ..^,J.,.-Ì. 
i f n e | S t ) n ^ ? | l e i » d | | | i : a i ; 
! | i 8 ^ ì p | | | i ) r ^ ^ a e t n m 

non, r e c a ^ A u n a e a r ^ o 
ConaiJfeiivinoiale | |lfa 

| l 8 | | ! p | f o r « ^ M e t n m e n o - ^ < l | | | ^ , della M -
àii0i5;;|)l|::hoi;'ai:Mnomi avovp| . |Éi l in to q ^ 
''deUjiVv^lljmlo Bll | | |per o n p r a w ^ ^ d ^ K ^ -
cralica che pur lo aveva proposto," e per sagiiìre il 
crilerit) aqualìco-araministràtivo do| : Giornata. Infatti 
so taliiiio, per motivi suoi partìCoIariV non avesse 
voluto eleggere né, il Moretti né il Fabrìs né il 
Kechler, aveva nel Bil|ia il quarto membra della 
Commissione (lei Ledra. Ma se tioi facemmo : ciò 
Con giusto criterio; òon'quale criterio;il-colite"comm. 
Sindaco 'si ;;pèi'niolteva; giovandosi''dell';ònorevoia 
signoi', Valti'ssi, dì 'raccomandai'o' il proprio Èiiócèfo 1 
Nonsa forse il Sindaco, che essendo UflìCialè dèi 
(jOvèVn,p5 (jèvef ul)bìdir(J,'iag[i, ordijii' del Ministero, e 
che l'On. Nicotera e l'on. "Depretis'o fon. IVIa'ncini 
con apposite circolari .hanno vjotató ai pubblici fun­
zionari! di ingerirsi iietla * èVeitdhi'f' "Î ói 'per tutti 
Ì3 settimana, ci. .aspettavamo Una dichiarazione del 
conte comm. Sindaco che valesse a togliere o al-
,ineno,.a diminuire là peséilnà impres'sione fatta'nel 
Pubblico,per la nstà da,lui,fatta pubblièii'é., '̂ ''_ 

: ; E diciamo, fatta pufiMicnrc, d(i,;(t(iV;Perphèltion.,è 
hèiUmanco immaginàbile chCìlValussi, decauo dèi 
giornalisti,; avesse' osatò.di'àfflBliiarB a qiiella'.lìsta 
il ame'iè! ..Sindaco |8Ìjzii,'iis3ersi"inteio ;tól,''Cphte 
cpminendalorè. La,lista hpii,,,venni) riommàMÒ;af­
fissa; cóme, tante.altre, .sulle: muraglie; ,dunque,,è 
evidente che essa ;fu oIBciOsamoAle; coMunìca'lai Bl 
Valiissir"'" :'••• "'""','' '. "' "•••:'=:<•.U: tv. ;!";.!:••' 
,; Ora, esaminando i lippii ;dèi;'pi'cij)09ti:"è";'le ,ph)̂  
missioni) ;si.;càpl/stil)ilp; a chfi:;!tpiidèva,!ì|()6:!ail,'(iii-
poggiare l'avvocato Schiavi,,«,.«(! ,;escluderflj,,ti)tt( i 
Candidati della'Sociedt demPiiratica. Difaltì,"'stì il 
sellimi) proposto era,Giuseppe Chiap,sì's'oggiiirtgèva 
b Delfino Alémmdro,VàppOggfatsi\''PM\6 non era 
cosa ?eria,,dacché: il conte; comm. Sindacò (jpveva 
ricordarsi,che nello, scor.so anno il,, dottor Pecile 
aveva dichiarato in ìstampa .che ,erà contentissinio 
che i Carnici non'lo t'olèsseró Consigliere provinciale, 
dacché, anche .eletto, avfebbejfdovàto'.rintrnóiare, 
essendo per lui troppe peso,il;solo ra,an/lalp-ppli|ljcp. 
Se fossimo noi, pazlBnza;;maf!ÌI conte comraiwSin-
daco còme, non cirèdetlffalIè'Cosl''chiare edischìotto 
e modeste,dichiafszioni .del candido amicòt ; ' ; ' . 

Insomma |a lista appoggiala dal nòstro 'Sìndjico 
fu un,episodio graziosissimo.delie: nostre; elezioni. 
Uno simile non no avvenne -per. fermo in "nessun 
Comune d'Italia. Anche i più', intìihì, dèr conte di 
Prampei'p,.se uè scapdalezzarono, ed ilMfintìCa (nob. 
Nicolò) va ripetendo dì, avprgVi.de'tto;, tu 'sei ;ben 
fortunato, SO; hessuno ancora- li ha dato addosso; 
se l'avesse falla'Gropplero, lo avrebbero'fischiato, e 
sa l'avessi fatta io, mi avrebbero bastonato » (storico). 

Altro episodio grazìosissimo, fu ; la; comparsa .di 
una lista Con • 6ojire(ti biografici dei (ianiiWoti,, scritti 
benino ; lista apparecchiala- in: gran segreto, e'che 
fece,la siia a|iparizione' nella" maltìnà; di doménica. 
Dicono ,che la tarda , pubblicazione si dovossps'alla 
paura chela ìislavenisseconlradetta dalla Pr.w.inp'i. 
Paura vana, dacché la Prociiicia nulla affatto avrebbe 
poluio oppori'è a que' dieci candiiiatii a nemméno 
ali'avv, Scliiavi. Otto anni.di , vita'plibblica'nOn 
sono passati infruttuosi per, un uomo di; tanto, in­
gegno e di lame belle qualità; qual'è il'avv.:Luigi 
Carlo. Egli sa per quali motivi ancora un anno fa 

Anche il,. noslro procedere era men rapido è le 
braccia di Arturo mi do'yeltero realpiepie sostenere. 
Egli poi mi .fissava con qualche apprensione in 
causa dì quella mia proslrazìoiie. Gli occhi suoi 
però; gellavii.uo:, tali lampi d'jamore,; eli'ìo= mi sentiva 
beàlli sollò:'a>"qùellO;SguartÌo jin; quel córa,p|elò ab­
bandono nelle di lui braccia. 

Quando mi, ridestai, il isole, visplendeva giada 
più ore sull'orizzonte. 

Rivolsi lo sguardo inlorno a me, né mi sapevi 
dar ragione di tfovarini noli'umile mia cameretta 
M'avvidi quindi di essere tutta molle di sudore 
E sebbene avessi di mollo trascorso l'ora solila ai 
alzarmi, puro non mi poteva decidere di abbandonar! 
le coltri. Una pesantezza in little le'membra ni 
teneva inchiodata in sul letto. 

A poco.a pece lo idee sì rischiararono, nella'mii 
monto. Io rientrava nella vila, da cui un , Sogni 
mi aveva tanto allontanata. 

Portai una mano alla fronte: essa bl;uciavà. Li 
gola mi sentiva arsa come dopo lunga corsa. I 
respiro usciva'adannoso e ì battiti del, polso erani 
irregolari e frèquónli. Non v'era alcun dubbio: uni 
eocenio febbre àvevainr assalita. " ' 

Udii battere alja porla della niì.v camera, eh 
loslo sì apri. Era la mìa cameriera che. veniva ai 
avvertiriBÌ come Arturo insìstesse per volermi vedere 

(Cotwimia) 



L|^.8f$QVJtr^ai4.fiH',WPW; 

La fiera di S- Lorenzo in Mine e le corse. 
la fli'M di S, Lorenzo in quest'anno potrebbe riti-, 
sciro l)riltanip,~ so olla osposizio'ho ippica ft bovina è' 
od un buon speltacolo-d'òpewi-àl^T8alw'Social(r,-8Ì 
aggiungessero lu'solilo aorso cavalli. 

tn% irtMiiBlafpia |»rà «doga la SIM' atlii'iti- solo noi 
£fir l | m o y In p n j a | i | piazza d'al-hii, o non si ih 

pensiero di prenilero una qualche delìbérazìone'siillo 
corso. 

Eppuro dovrebbe ricordarsi, comò noi decorso 
anno,,50 nonifossp, sbli<ìdo4a,,.ii,na .cwsopa cura di 
Iiaèlii'ciìtildiVi'i;Ml."nela WeW'ilasMda senza v̂ ^̂ ^̂  
forqsliorJS!.0 dovisbto ipJlOÌffirwtii'rtdtì'fflfSnrfs ì l i . 
spetfacoli ippici ,pel' 
gusti dol paese, sono 

••.#*,•?'*--'li;M4\'i'i'WPii''ÌP'*?"ilij'iaB'fluilei"' 8'"'''"' 
por próvedoVo allo Spettacolo dello corse, metlorà 
la Commissiono olio fosso por accotlotóUf'tìifficTrt^'i 
nella impossihiliti'i di corrispondervi degnamonto e si 
•e8poTra•- l̂lla-ttlBcia-d^•gottarl̂ ^nBtSWD1lte•iI•l!I^)'b l̂Btf' 

.jljiiiaro. Pensi.iJMiipifipjo, che la vendita fatta dol, 

..•nWterioio cifà •%.siViTd'''|i«i' f|)aTclii rondo più difficile 
1 il compito della - Commissione dello Corso, o olio è 

necessgi'iq. provcil#r%a tempo. » y..-e' 

Si 6.pjil)blicat^i)ii.((iiktjJgìo»m,.fe.oi ve^na inviato* 
un csoniplaro dolili redazione storica, medica od ani-
iflinistrativa doli,'.Ospizio,. mafirto-'jenetO'i tridottenlo 

.l'ostalo'1875. .Satigulna-Jl cuoroi-al'pensare allo or- ' 
ribili inalotiio;c|io'jju .dallnt «aMitó-ai.iliaìlifosliijioo 

, si pviluppipio ioi.lanlo innocenti creatnro, a cui si 
,aggìujjgfoa occo.")!)!* di..crudeUà, l'impotenza econo-
.niica nei: geiiil,oj'irdi.,jpr.ovve,di!j;i'i,i Wjfaperiaoza ba 
.••oHortn . orniaL lutoìnQSj sisnltali,sulla olficacia dei 
.bagni di'niaroi'fljvinfioiio o;altB;enoj.ji_j,mjtigare i fn-
•ipcslj.ellettlj.delie.wiaja.ltie.i.scrofoloso. E poiché è 
,dat<i, 80ltrni;i.'p quei miseri,! quali non conobbero 

...<'!'°.j' .!J9[?.'Si„a,.sl .oi'rijiiy_jnalj .„cbo„a^Vj!jgpj;i9_c_ 
"'lann~o 'odiare Fosìs&M™gnrVniTiio~gentile devo 

sonlihi* jCoràind.ss(̂  Sibilla più viva compiacenza nel 
poter coricorrórò al' sollievo di lanata sventura. 
' In'causa'della -dtflefìtè'rniinìfaStalWiiolla scorsa 

ostalo a queir Ospizio, lo suo entralo dimi­
nuirono .sensibilmenlo, poichè'f|i.oonseguenza-il.ffiBn-
Oato riivìó' della Mond'a' SpodiZiono'•degli aininalaii 
di alcune 'provinoin; e,' »ti;ìjoi*dinarJD.';ap9sB!,r.totiiesto 
d-illo adoUalo misuro sanitario por proservare l'Ospizio 
stesso'darObntìgiè.' " •'••' " ' • • ' ' ' ' ' • " ' 
- -Non--sarà--ijcrtnnto- mfli- abbastanza-raccomodala 

-alla oai'ità cittadina questa islitiizioiic; o coloro cho, 
rinunziando a qualclio pa-ssatonipo 0 spesa non indi-
sjiensabilo nella vita, no erogheranno il prezzo a van­
eggiò di •quello infelici rreatui'o, av,vaB}|%,ila cosci­
enza ,'o l'inttima soddisfazione di avei' fallo un'opera 
altafflonlo'uinanitarià. 

non lo avressimo desideralo; ma adesso che va a 
Palazzo in compagnia di vecchi commilitoni, non 
sentiamo nessun dispiacere della sin. andata. Egli 
poi non abbisogna della prolozione -di nessuno; ed 
è tanto savio elio impedirà si.jàtmovjDgi, fectL/allOp 
rolli, per cui lo si accusava d'issopo''" i o n é r t l III 
facondia, cognizioni, disinvoltura, e lo udiremo vo­
lentieri discutere seriamenle argomenli d'ulililà pub-

hlioa-.. . j i . • . . • ^ . , 
''Wrli#0'''U«niiM^*Atìltoro,''lètto'MèganM''O'iadróezzii,' 

deiv*02Ì«HÌ I biagi'aftoi y.i',l Abbiamo,' fobittì jcapi lo M 
scopo del lavoro ch'ora quello di mcllor dentro 
l'avv. Schiavi, e di chiuderò la porla del Consiglio 
J^vin«(à(d-àìi iillròy^vticlì't'o.'• '<'''"'•••'' -•'• 

ha il cnsluraB di j!Ìaggiaro .in.abito temminilo Cosi.. 

il CofrijKXaif̂ oi.J l-Z KJ . / V C-.li.!' 

- • * B o t e a r c l r t a . » - M AilcrilCnf, elfo d,l ^iill-
cho tempo fanno una gran-.qiianlit4.di «vino.nella^, 
California, avendo sperimentalo che i loro vini a 
lungo andare soffrono dal contatto col legriamo,.hanno,, 
i'iù'In'àgìiM'to (Il abbli'ro'4é'holl'l'''di loglio.'KM'éorta-*' 
TOiOnle un.'.ijloii ^ardila qi)6llq^Ji fasoiave-il vino.njilla-; 
carta, ma si annurizia dai fogli dì cófe, elio II tcn- " 

—Polressimo-eonliiiuare. su- altri opisodj della, lotta 
elettorale, ma oggi ci manca !j(| îfa|io;= 8dtsarà;tl', 
caso, continueremo domenica. ' * • • ' • • ' • ' • • ' » > --' • 

;\ H i . i ' ; 
-n?rrr!?y^. '̂-":.' ̂  t ̂  ;• ~-> • n < . i 

lliSTMlHPPili: 
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E DEI SUOI ISTITUTI, . . , , . 

Compiute ohe sieno le elezioni amministra­
tive,.-e quando. 11 E. Prefetto.Commendaioie 
Bernardino Bianolii sarà tprn?,to dal permesso 
di un mes4<<OÌib88sóslì da:^;^lnÌstero, avremo., 
l'onore d'Indirlasarili-fa'questo Periodiòo 
una serltì dì liottere-sui bisogni dlriformare 
in qualche, .parte V indirizzo ? l'economi?, ,di | 
alojBnLJàitltól,.Pr.Wteoi%ll,..e.gli.,dirèmoJjp.9.t 
qualche parola eziandio suU' amministrazione 
della i^vpsmm s<) t i. ,;: <-^ f .*•. a<,i 

gràitìéallerSll'nlstera eziandio* aell'aminlnl-
strazìone provinciale. < . - , , • ;, 

Noi, ohe potremmo venire in Prefettura 
(dove saremmo aoqpltl ôpn benip^ità dall'egre­
gio Eappresentaàté del tì'averMio),JprefeHÌ'.mo, 
per motivi nostri speciali, di parlargli in 
pubblico. B ciò faremo, anche per sctrarlq a 
certe influenze di persone ch'Egli, l'onorevole 
Prefetto, conobbe altrove, e ohe ; non gli di­
rebbero oome.stapno le oose secondo,la verità, 
.e si'-opinion? jte^iei^ale de' ójttadini udinesi ' 
e de' comprovinciali.' ••,•..• 

IL MUTUO INCENSAMENTO.! 

Carp Direttora della Pi'ovlncia. • ' 

La Socicdl di mutua ékmirazione tende ad esten­
dersi olire le mura cilladino, e convien finalmenle 
porro un argine (adoperando la frusta) a minchio­
nerie che, lasciale passafo senzaossorvaziouo, indur­
rebbero a credere che Udine ed il - Friuli sieno la 
terra promessa per certi tali... che non amo quali­
ficare. 

Avete letto sul Giornale di Udine di marledi un 
articolo con cui. un cerio Giacomo Cortesi Direttore 
dello Scuole di Tolmezzo incensa l'Ispettore Vero­
nesi cho le aveva .teslèi visitale e lodale 1 II Go­
verno manda gl'Isppllori a visitare le Scuoio porcile 
scrivano poi un franco giudizio su di esse alle Au- • 
tprità superiori ; e va bone cho le visitino, o cho 
lodino i direttori ed i maestri, "se raoriUno lode. Ma 
che II Direttore ed il .macstrci lodati facciano poi 
in istaippa il coltamlo |ille ' lodi ad essi imparlile 

"dall'-lspettore, e che lo" pro'claminÓ la fenioe'degli 
Ispettori perchè ha lodalo degnamente le Signorie 
Loro, questo è troppo ! Eppure il Direttóre'Cortesi 
spinsei.la corto/a .sino a, tessero un panegirico al­
l' Ispettore cav. avv. Veronesi, cho mi dicono sia 
poi un uomo di garbo e che non abbisognava di 
incenso I 

Forse il sor Cortesi di Tolmezzo avrà voluto imi-
taro il sor Mazzi Direllore delle Scuole comunali 
di Udine ohe un bel giorno si sognò di .collaudare 
il Provveditore Cima, e di assicurare sul :suo, onore 
che il Cima aveva lodato lui, i maoslri, lo maestro, 
gli scolari-0 lo'scolarc, i bidelli e le bidello proprio 
sul serio e in m.odp,s.rispgnd,e ĵlg, aglj. osi.!nii,?;.{(iori,fi; 
di tutti, e a quelli qpìiecjàrlssittii dèi 'p|efl(|l!e. ,l|: 
sor Mazzi fece riderei il 'l*iibbli(;0 che 'lésse quella* 
filastrocca, come feco ridere il Corlesi .conila,sua. 

Claro Direttore della Provincia, slarò allento se 
:si rinnovassero qiVi ò' altrove' simill'baggiànail'; e ve 
'rio scriverò; ijnlànto accettato una sll-efta di mano 
"dàT vostro ••'' •"•'"•'• . •••• '•'• • ^ • ' •• ' [,•:•• - • '• 

,, TIZIO. 

ANEDDOTI E CURIOSIT/À. 
.; . ' i l / ' 
' Olisti rossi h-̂ : 11,20 gìugno'gitlngeva il Fironzo una 
'signora elega'niissimameiite vestita, accompagnata da 
una cameriera i|iscretamenl,^,bella. ; 

Alla, sua" vista iin;'delegalo dlilla^Qdèsiura senfi 
•.venirli il'dubbio ché'soilo Ic'gOn'nó'o il lì/iioiioii della 

bella viaggiatrice si^'uascondosse'un' 'pò'di mistero. 
AvvicinalosJ -alla fdrosliorajMla ipregò .geutilmenlo di 
far conoscere la sua condizione. Questa non si fece 

rpunlo pregare, e lo crederesle? si fece cono.scoro per 
ài) principo russo di nomo Alessandro .ToriclolT. . , 

Si telegrafò a Mosca, e risultò che l'uomo in 
gonnella ora veramente if principi Thericloff, il quale 

lativo sia riuscito. È una carta speciale, falla con 
un procedimento!/ippositOj,la cui. .prìnaipal inata-ia, 

' È'ia'iiagliW di's'e'galli oM'iSteo.'NaluralMonttf-é'llh'-» 
permeabile, cosicché non assorbo punto il vino, nò 
s'imbevo dell'evaporazione cagionala dal fermenlaro 
•del- vino. Si-diihitava-dappriiiw-della -sua-ferziij-Bra -
<lfpoch^ njj'OanipioirCfOhbo resistilo ad una pres­
sione ItiiìOOÓIsltbbi'd ò cessalo ogni dubbio su 
questo, rigua|'d9. Lo botti di carta essendo in forma 
cilindrica barino l'ullerioro vantaggio di potersi sli-

•'varoédbrisparriif*'del<M)*tier conio dì spazio. 

^slruzÌQ|ie.di,unaI?oqtana.,in.qi|e|la^p^zzl.di S.,pio-
l v!inni,'!cajp(fltin'j!a^ila|«'p^ _̂ Ii |oiflft| k'^ì1W'l''x''''i 
"mentre" essai'non essendo,ancóra termiriatà, no "costa 
a qucst' ora quasi noi'omtto, e ciò per avoro «n goUo 
d'acqua impura, di durata incerta o di manulcnziono 

l.cojilirtir>, con>e cr»stato}prOfedirtairtaKli 8lren«i<Dn-
i^silo(Ì4)el parlisi P'ìA^^ , \ ' X , S'f'i 

Il Dazio consumo ilaT ISTla l 187& ceduto dal 
iMiinioipio» offri all' ingordigia privala un guadagno 
di pressoché lire feiilìmila nelle, lo quali avrebbero 
jpplulo s^anjiTO|loi'piaghe!dol.^omune.spnz.i;,ricorrere ; 
a'sovrtinlpo'ste e laéó 'slraòrdiiinHè;'sé'la sctlilsì- • 

fgliala pf(!p.05ta!di .<!9!3Ìono,'Doin MsiO pailsatajto-ppr » 
di più, colui che la conlrarìava incivilmonlo disap­
provalo in Consiglio dal pubblico dei Compari, Il 

. quale; Jion,-i|ianca|,iji8Ì noljo,graii^dl,n,i;casBni;V,<(uanj., 
'lunq'do in'seguilo sfasi ddviAo módinbaVo iii parlo'' 
il conlrallo coll'assunloro del Dazio, perdio conte­
neva in s6 un errore di senso comune che danneg-

-giava-tanto-il-'Municipio-qiim-to"li-conlrihirenlir -

M'^tARII 
: Colletta per.Ift Consorteria., •?-. ,(n reconti 

sua-adunanza l'Opposizione-idi- Dwlra- deliberò, di 
• costituirò unia.ssociazioiio-cou. un-.Comilatcda intU 
telarsi : Cnmitqlo; cMiiiuzioua.lei .eeiitrip(fjonparanl 
liamo la esUlóir./iiàlqitfiUoiliÌM.ÌPerpì Miniali, 
cho possono 'élsefo, •''nbh 's'olb ' aefii'tati''- e* leSalori, 
ma anello' persdnO-'esiranèe^ al-'P'arlatrieultf/'è'fliiéVlaj 
nna-soMo^frizione 41, BP ei.,dÌi-,lftQi,lii:Pji,La, somma 
da. raccoglier.ai .'.Bediantó—ftuèati _SttllosKri3onii,.~^' 
destinata alle spese occorrenti por tulli i bisogni 
'dejt'paiJitO.-Lil; sijlieffluo ••.pplulfgerfe sCtJe prcsidenle 

Cominemorazipne — Alle oro 9 anlimoridiarfo 
•del;giorno''!3 logJi|,fX,'irtiniversario della baltaglia 
""di 'mihe'sWello, nella ìjhiCsa dì S. Giacomo presso 
Ponte Caffaro, seguirà la prima commemorazione dei 
pròdi èadnli nelle battaglio del 1806 in queste 
proalpi. , . , . I 

'Trascorro dmai'ìridmpo proscritto "dalla legge, è 
debito degli italiani'raccogliere qUoi resti sacri alla 
patria iu'Condcgni ossari»"- ' •- '"J 

Però lo. 5Ci;(,vftnlaiCpnutolO, ìilotlo.dalla adiinanza 
tenuta in Vestono ad ordinare la festa commcmo-

•rativa; a quesla-ittvila*-r-cittadini e •partfCBlarmenlc 
i supresliti di quella commemorabile campagna. 
(' Dopo leoerinjonie,gl'intervonuli delibcrerannosulla 
se|uento propkla: Nomina di un Comitato cui affi­
dare le coro 'por la disumazione ed erezione di un 
ossario. , , , ..i.iiij « ' 

Chi sui gloriosi cam'pf'di UontesncUo e vicini Po»lo 
Caffarò, fonte Ciwerjo, Ampola, Monleneroue e Bai-
zecca lasciò un parente od un amico, vorrà tenere 
l'invilo. • ' . ' ' • 

Il Co'mituto • " ' ' 
0. Guaraieii presid., Sbarilolinì, Iteslciii. 

Impieghi vacant i . — è il titolo di un nuovo 
periodico che vedrà la luco .fra pochi giorni a Casal 
Monferrato. Esso ò dircllo agli impiegali e si propone 
di liilclaro i diritti di questi, di_ nroniu,o,.v.g.ro il loro 
miglioramento 'ccohomrco, eccitandoli in pari tempo 
all'adempimento esalto dei loro doveri. A raggiun­
gere lo scopo si varrà piii specialraonle di due mezzi: 
svolgere cioè in articoli lo ragioni cho persiiadino della 
necessijà di.avere .impieghili iOiipaci, onesti e la()oriosi 
con Iraltamenlo convenevole per ogni riguardo, e apri­
re una pubblicazione di Avvisi di concorso perchè lutti 
possano conoscere e scegliere al caso corno meglio 
crederanno opportuno. 

Diamo il ben venuto al nostro confratello e di 
cuore gli auguriamo che possono essere coronati di 
successo 1 suoi nobili intendimenti. 

Il Periodico uscirà ogni sol giorni, ed il prezzo 
d' associazione ò di lire sei all' anno. 

COBIUSPONDENZE DAI-DISTllETTI.' 

•'J;Ci scrivono óhe;ini qualclle Cjòmunc del Distrotlo 
di UdinO'nella votiizlone de'r candidati por il Co/i-
,s('(;b'o,.pr()!)Wi;Ì(((usia già avvenuta molta dispersione 
di voti. Intatti, oltre a quelli dati al nob, Francesco 

'DecianiV vene ebbe il'contd'Fabio Bercila é qualche 
altro. Qiiesli voli non conducono cerio alla''riuscila 
dèi nominali signori, porobò'"jirmai un numero di 
voti grande si:raccolse sulla '(Tominisyone pel Ll-dra, 
cioè sui signori-Fabris, Moretti, Kechler o-Billia. 
Raccomandiamo dunque ai Comuni che voteranno 
oggi, 2 luglio, e domenica prossima a non disper-
doio inutilmente i voti 

Da Spilimbeigo un Elellor'e amministrativo ci 
prega ad inserire la seguente : 

'•'"' l'Wori'ilel'Coiiiliaìi'-ill Spilimlicrjn I ' ' 

Chi pagi', ha diritto 3i'diro le sue ragioni. 
Quesltrperò" non 'è il momenlo <Ì,Ì cOrcaro lo 

causojdella mala; araniiuistrazione comunale. 
Di ciò un'altra volta. 
Ora si traila di nuovo elozioni e, meglio dello 

solitcfrasieloUorali,-possono servirò di norma, igli 
Elettori alcuni precedonli amminìslralivi. Eccoli.' 

Noi 1870 II Consiglio comunale deliberò la co-

Nel 1873 allo scopo dj.far l'ipleggere ,il.,Depuljl,( 
noslro Collegio; il* •làeSo-T M 'lAiiliffcah feato t polilico del 

col progetto di costruzione di una linea di strada 
ferrata da Casarca a .SpilinilMrgo,,.-.o questo Con,-
aiglio comunale (jèliber^ là «pesa di 5cireaf>un ny'ir 
gliaio' di lire'^pelj!tracciato, !6o;muiafioJ,'dell'ì{i ijiroglu: 
tat.i' .?(rarfr( /lifeca/a fileU'aoemìh), hi}iin<itìeJj[iutelA 
volta l'oppositore ad, una tal.i insulsa deliberazione 
fu colla solilia cortesia .disapprovato in. Consiglio dai 
Compari. ' ,.> ,•• '. ,| •/ • ., • " . . . 

f II liiinpcio; comun.ilc del 1876.-imporla la,spesa, 
di L. 55,072.68; e quindi, stanilo all.n.rslalistica', 
della popolazione del 1871, rappresenla:la quota dir 
lire 11 por lesta, ,., •„, = . . ,,• ... i , ' ' 

Non è qui il luogo di dire eomo; sia;,..9laljv.im'- , 
piegala la cospjpuajsojnina, ma.fricerlo.clio il.ipaqso,; 
ha ancora molli bisogfii da soddisfare e,;inollj, ror 
clami da fare in proposilo. .:.,i i ,'i . 

_,...Pjàcbe.Jj. ,denaj;o_jiii,bblicp jnajo speso 6 tiinlo 
pane lolle di bocca ai veccbr ed ai bamhini ìrèl-
l'arlisla e dell'operaio, i quali pagijilo lull( '̂''c(jl pane,"; 
e quindi la loro qjiqta di spesa si 'auiueiila per essi 
in rolaViibnO delhV'fifmi'glia,^-e' pesa siĵ A'k' un solo' 
individuo che paga per tulli. 
- -.iBisigng;dunque spender b^nef pi^ar^nl^ gjuslo, 
e non' pihdel "giiisl''o." 

In ultima.analisi,' fatta qualche eccezione, lo no­
stre Ilappresontanzc. comunali non rapprcenlano 
almi'che la'inscloriz'a amfdinislraliva'e la consorteria 
dot paese. • * -T - - -

Elettori I ' . ' ' " ' 

Questa è la vorilà.f Non mandalo- adunque nei 
Consigli uè comparso clib si facciano rigirare, nò 
consorti che riigirino, :ma uomini' sofii o pratici, 
rh.O onorino 'il paese e chi li pianda a rappre­
senta rio. . - — - , • r 

'• Un conlribitente c/ia parja. 

C O S E l > E L , r . A . C I X T A . 

Annufioiain"o un avvenimento di grave importanza., 
municipale. Il .conto cav, Antonio Levarla sahbalo,.: 
vigilia dolio. ele<iioni,'. rinunciava nelle jnaui' dei-
Sindaco alla carica, di Assessore. 'Questa''rinuncia 
non ha 'niente a che fare con la storiella dell' aver 
il Lovaria Armato il programma .della Flocielà de-; 
m'oeraticn, ned origina dal pericolo che il Lovaria'' 
palesso «(ore- bi dimgin cogli Assessori Suoi Colloghi 
della Giunta". 11.Cav. De Girolami sa ap'punlino cqmo 
avvcmio-clio il Lovaria - (ìrniasso il manifcslo ,oIot-
lorale della'-SocicM democratica, o sa die in seno-
ai Comitato delta Spclê iì il cav. Lovaria aveva 
proposta:'la'Mconl'crma del De Girolami. Dunque il'. 
Do Girolami coraproso .subito cìwnon sarebbe stato' 
ragionevole il tenero 11 broncio al suo Collega nel: 
Municipio per un- faltp semplicissimo, quasi il pro-
tocolista 0 gli scrutatori di una adunanza fossero 
rasponsabili doi-vOti oho registrano. 

Quel cho non comprese qualche altra cosa piii 
seria si è, per contrariO| il conto còmm. Sindaco. 
Ebbene, noi francamenfo diciamo -al signoro Di 
Pramporo clic il paese stima il conto cav. Lovaria 
e'desidera cho la rinupcia sia ritirala. Verificandosi 
questo l'alto, noi non .aggiungeremo sillaba, perdio 
noi comprendiamo corte convenienze ignoto, per 
quanto scmlira, a qualche altro,, o, non.-.abbastanza 
appi;ezz,ate, JJa s-e codesto .fatto noa. avvenisse,do­
menica ventura, saiemrao nella netessiià di diie 
qualcosa di assai giave al conte romm. SJindaco, 
audio por fargli capii e die la stampa ha qu,ìldie 
valore nella cilta di Udine 

Decisamente h pascal,! lu una sottimiua bum-
scop po' nostri u'omun putMici. Dicesi elio il-Coii-
sigliere comunale .signor Fiancesco Angeli, Cassiere 
dui Giardini d'infanzia, in.un carteggio diplomatico 
tenuto col Presidente-giardiniere on. Pecile, abbia 
pro'ieslalo .contro certo teiigt drneoniinie (cosi le dire 
il signor Angeli) del Focile e del Mantica, .por .cui 
làrDirelUice-r maestra non .può aprire la porta-.al 
mephro del Comitato e Cassiere die accompagni 
il suo bunbo, scorsi soli cinque.minuti dal/principio 
(lolla lezione. Dicosi'dio-il•linguaggio., dol-'signor 
Angeli sia stato mollo energico, e che .sia arrivalo 
sin al punto di concbiudoi'o olio dove oi sono 'il 
Befilc od il Mantica .(noli. Nicolò), nessuno può 
farsi udire, porche usi a voler tulto a loro modo. 
Ij che,non è cosa nuova, od avviene imìcamente 
pcrcbq riescono sempre ad avere nollo Commissioni 
géjite''fiacca e dappgco.̂ ^^o insieme aj signor angeli 
ci fossimo"nbi, il Pffiltó'ed "il-Mantica •melterebbofó" 
le pive nel sacco. 

"J,IStitntp ;fllo,ftra'ftim(itico. — Martedì soia colla 
coinmodia'idj F;. A. Biifl UIin-jiorlimo'fé''t', Astrailo 
obboi-luogo al feati'o..Minerva i^crzìr tràtfopiinonlo 
^i.^qucst' anpo del naslRi Istituljì'filodramm'alico. Gli 
applausi non mancarnnd, come ancho;iS''''6Iiiamata al,_ 
proscenio., Davvero cho .gli altori'.,in o8lhfftl3sso sentì' 
an.imi)ti dallp spirilo di,̂ far meglio e,rendersi sempris. 
pìii'meritovflli 'degli-. iHcoraggiamehti'»'*i^B loro dil 
pubblico. Il .signor C Ripari (r>slr«cr%èrardo) si-
nianlenno in',carlllers ds'prjnppió alla fine e piacque, 
molto. Il signor È. Do.retli' (Cipriano)-si *dimostrff' 
provello attore. Tulli" gli altri poi fag«(t9--ono.ro al, 
loro direltoto, signor Ulmann,-cho sdstenno-àssak 
bene la parte di' Enrico l'injpo'jjtuno. 

-Audio la;Coinraodia'"piacque,.ed è di un generò-
di';! sfugge à una critica severa'. Non si bada alla; 
vofiià, e piuttosto'con jirtilìzio si" mliia-a. faf sorgere, 
dello situazioni comiche per probiuovero i''ilarità. •« 
Esprimiamo' un lióslro desiderio: ohe cioèalle provjs, 
qualcpnn s'incaricasse di assislervi ^tsìh "platea pef» 
avvenire gli'allòri Ogni qualvolta non |ìnn"go fin loro 
distinla la Voce. Sappiamo cho'.il teatro è alquanto 
difetCoso ih quo'slo, ma pure ci si potrebbs-fimediaro 
tanto col 'di'scorrere adagio e forlo, corno anche col 
procurare, quando la scena lo permeila,- di avanzarsi 
al(|uanlo sul prosccnioi h-^-t,-..-. 

COMUNICATO. ";•., „ , _, 

- Jll'cjregi» iIoll.;fdiisp(iiic jlalilissera Miiilico municipale. 

C(iro' AmicO'i 

"^Jll'Cilìogro con' Te pel bello tuo articolo che lessi 
con m'oliò piacere'noll''A'ppén"diC(!"(Tel" Uiarnkte di 
Udine di mercoledì »ul..jpcalo apprealalo. pel ?ei;qijdo 
•Giar'dlfio d'infaiisia. Gutàle le lHe'"dss'"epVaziortl> e 
già da ine fatte, quando visitavo quel locsJeSpla 
tu non 'hai'dellO'ylutlo. Devi sapere che 'iomìi 
l'inter.vento d'-.un Micmbro della Commissiono '"pli. 
Giardini si avrebhe"fatln anche poggio, e si fpce'-ó 
si disl'eco por ridurr^ qnell.o etjp 4;o,gg'u' |-

Eppure al diiaro prof Pontini si' aveva allìdajl) ' 
quel rijslaiiro ,(ii,6 pjica ji'iiiis et nf/ioj;s Dei), ed'(1, 
Pontini, è il grande arcl^telto elle tàjtj'sanno . , ' . ' 
basta .vedere un lato dui l'ululi»','Pgji'-'sfnilJ,!^ Ma'H 
Mantica Ila ri.s|iosto con qiiol'g^rbcj'onò gli,'è ppopriò;:' 
miitùinia qua là..mno'votele, fiul:',n'pì)'0iji •(occhiHi'-
Ponimi. Ed., ha ragione,, porche, il. Rontinì è uim^, 
de' piìi slegatali, ammiratori dell'egregio nobile 
.signor?. . ; . , . ! ..;, t • • • -. '! ., ' 

Ora, pei pi'Ovcdpra,nr|(j .secondo, le., tuo. idee, {ft-ì 
loruei;e|mo alla.cai'ioa q dii;|mu qualolio.altrn^oosarelt'k'", 

.\ddio, e uiia i,lrptla ,di miinp'.dol tuo, u»' ..^-
Udino 30 giugno. r-,'̂  

• ' ' • ' "1 ' ' ^fr'"Wj'' / . 

_̂  ' t^t- .1^ i^ 

-Àvv.'àugìiéào'Bn^'p'&ffWrMIore"'' "'"^ 
Emerioo Morandini Amministratore 
Luigi Montico Gerente respoiisabile. 
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LA PROVINCIA DEL Ffll lJLl 

INSERZIONI ED ' ANNtJNZJ 

A V V I S O D E L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

Sono pî egati ì gentili Signori che ricevono la PROVINCIA DEL FRIULI ad inviare a rnezzo di vaglia, postale quanto devono 
all'Amministrazione per i due primi trimestri del corrente anno, e farebbero atto cortese qualora volessero antecipare l'importo del se­
condo semestre. 

Di nuovo l'Amministrazione si raccomanda per i suoi crediti arretrati di cui più volte a mezzo di circolare a stampa richiese il 
pagamento. 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 
DI 

FABRIS ANGELO 
Arrivo quotidiano di Aque di Pojo, Recoaro, Rainorlane, S. Caloriaa o Vichy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracchia di Treviso. 
Stroppo di Bifosfolattato di calco preparato net proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

fra i preparati di questa base. 
Siroppo di Tamariudo pure del laboratorio. 

Farinata igieuica alimentare del dott. Dclabarre pei bambini, pei convalescenti, 
per le persone deboli od avanzate in età. 

Oggetti io gomma, cinte delle primarie l'abbriche, nonché della propria. 
Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta slessa. 

Estratto carne di Liebig. 

CARTA PER BACHI 
IN OGNI QUALITÀ 

a p r e z z i o l i e non. t e m o n o o o t v o o r r e n z a 
trovasi da 

liilt Blliif f I 
U d i i i o , v i l i OtJLVOur JN. I S , l Ó 

il cui deposito di OEii*tò d a , l ' a i ' t t t i (Tappezzerie) venne in questi giorni rifornito di 
nuovi e svariati disegni di qualunque prezzo. 

THE GRESHAM G,—• DANUBIO 
Assiourazioni sulla vita dell' Uomo. Assicurazioni contro i danni del fuoooi 

Agente ptinoipale ANGfBLO DE EOSMKfl, Vaine:, via Zanon N. 2 Cina Jc'sse il pÌ.ino. ̂  

R A P P R E S E N T A N Z A 
p e r lu, l * r o v i n c i » do l F r i u l i •— O d i n o , Jt*ia.za!,«. CS-ai-ibaldi 

MACCHINE DA CUCIRE ORIGINALI AMERICANE 
ELIAS IIOWE JUNIOR - WlIEELEU E WILSON ! 

Istmzione graltiila ed accuratissima, facililazioiìi di pagamento i 

I N E T T I I I M I T ' E R . R . O 

CON ELASTICO 

da italiane lire 35.00 in avanti. 

BAGNI DI MARE IN GASA PROPRU 
co l i ' -uso do l v o r o 

Sale Naturale di Maire 
del Farmacista Migllava'ooa di Milano. 

Dose per bagno centesimi 50, per dodici Bajfni lire 5. 
Ogni dose è del peso di un Chilo confezionata in pacchi di carta incatramata. 
Deposito presso la Farmacia ALLA .SPÉRÀNZÀi Via Grazzàno, condotta dà :X)o 

O a i i d i d o I 3 o m e n i c o . 

A. FASSER 
Premiato Stabilimento Meccanico con studio d'Ingegneria 

VniTSE Via (lolla l'i-afettui-n 11° 5. 

FILANDE A VAfOllE 
psrfezionatc seconda gl'ultimi siatorni lourioi 0 pi-atici 

POMI'E PCIl GM INCENDJ. 
PO.MPE 

fl diversi sistemi per iiinalzamonto d'acf^na. 
TIIASMISSIOXI. 

PABAFITLllIM A PllEZZI LIMITATISSIMI. 

MQTnlCl A VAPORK. 

TUIiniXE PER MOTRICI SISTEMA JOXVAL. 

CALIIAJE A VAPORE 
di diversi sistemi e grandezze. 

TOIICIU PER IL VINO. 

j PO NI) E III A METALLI OTTONE C BRONZO. 

Lavoi-anzie in ferro per Ponti, Tctloje, Mobilie e generi diversi. 

NELLA PREMIATA OREFICERIA 

Piazza del Duomo L U I G I C O N T I Piazza del Daomo 

UUIIVE;. 
Si essguiaeouo Arredi per Cliiesa eil appjirecchi ila tavola in arf^onto od altri metalli, tanto lavorati sem-

jjlìceniente, quanto ornati di oesellaturtì rifjclio, u di unii peff«/icnie non comune. ,' 
Inolti'o tìi rimfcttono a nuovo le ttiganterio upu Cliriritofle; come sarebbe a dire: posata, tejere, caf­

fettiere, candóiabri eco. ecc. 
Si riproducono medaglie, bassirilievi ed altri ofrgtìtti d'arte col metodo della galvano-plastica. 
La doratura e argentatura sopra tutti ì raetnlli ottenuta con un nuovo procosso studiato dal Coati, 

riesce tanto solida e brillanto che venne contradi.%tinta dal (jiurl d'onore dt;irDapo3Ìzione universale <Ii Vienna 
1873 con diploma speciale-, più premiata con la medaglia del Progresso. 

^ i ^ ^ ! ^ ^ 9 £ ^ ( ^ i £ ^ ] È ^ ^ É £ ^ i ^ 3 

iilil m 
M E C O A I S f l C O X>E]N'X"ISTiV — Vi i i Moreo i - i a N . B. 

Ì)V.,:ii 

Avvisa che tiene in casa un laboratorio in Via del Giglio N. 8, 
a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colore e Tigura con ligatnra in 
oro come pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 
coll'ultimo sistema vulganizzate in Cauciìi e smalto. Si presta a 

fare estrazioni di denti e radici. 
Ottura i denti che sono bucati con metallo Calmium in oro ed in cimento 

bianco, pulisco i deuti dal tartaro o calce che guastano e spogliano le gengive che 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A. chiamata si porta a domicilio. Inoltre 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anaterina, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere per pulirò i denti a! Haeone II, L. 1.30 .^otpia anaterina al flacone granii» It. L. 2.00 
l'asta Corallo » •> 2.00 •• .. H piccolo << 1.00 

libili iiiiiilil 
m U d i u o v i a C a v o u r IV. 1 3 . 

Avvisa che gli è giunto un grande o copioso assortimento di Cappelli d'ogni qualità e 
di forme modernis.sime, tanto in Cilindri d; seta che in feltro flanbard, fantasia, e inverniciati 
ad uso Inglese senza fusto, nonché Panama, e Marinajo da uomo e da ragazzo, dei quali tro­
vasi in grado di praticare prezzi moderatissimi ed i più limitati. 

PRESSO L'OTTICO il E MERCATOVECCHIO N. 2 3 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti peroscopicho d'ogni qualità e grado — 
cannocchiali da teatro e da campagna — termometri e barometri — vedute fotogra­
fiche — provini per ispiriti o per latte, nonché mortaini di vetro e vetri copre — 
oggetti e porta-oggetti per lo osservazioni microscopiche dello farfalle — prezzi 
modici. 

'S»S©S'i3®OSS>S©Se©©SJ(3OC3<SG/'\0S©'&SiO®S®©<=''S'©S>S©S'S>SlS<S'i 

Udine, 1876, Tip. Jacob « Coimcgna. 


